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Gravidanza, l'inquinamento 
aumenta i rischi per il feto 

Uno studio Usa su 5.059 casi indica che l’esposizione a polveri sottili fa 
crescere del 50% le probabilità di infiammazione intrauterina. E' una 
condizione patologica che in gravidanza può mettere il bambino a rischio di 
nascita prematura e effetti a lungo termine sulla salute 

di TINA SIMONIELLO 

 

L'inquinamento aumenta i rischi per il feto LE DONNE in gravidanza, esposte a elevati a livelli più alti di 

inquinamento atmosferico hanno una probabilità quasi doppia di andare incontro a infiammazione 

intrauterina, una condizione che mette il bambino a rischio di nascita prematura, e di patologie 

neurologiche e respiratorie. È la conclusione a cui è giunta una equipe di pediatri ed epidemiologi 

statunitensi e cinesi che ha analizzato l’effetto delle PM2.5, il particolato fine, sulla salute di oltre 5000 

coppie madre-figlio della zona di Boston, negli Stati Uniti, e pubblicato i risultati su Environmental Health 

Perspectives. Le PM2,5 che da tempo gli epidemiologi collegano a patologie respiratorie e 

cardiovascolari, sono le polveri atmosferiche sottili. Vengono rilasciate in atmosfera dal traffico veicolare, 

dalle centrali termoelettriche, dai processi industriali, dal riscaldamento civile e hanno un diametro che 

non supera i 2,5 micron (un micron corrisponde a un milionesimo di millimetro), da cui, appunto, il nome. 

Sono polveri respirabili, perché riescono a raggiungere gli alveoli polmonari, al contrario delle PM10 

(inalabili invece) che non vanno oltre le vie aree superiori. 

http://www.repubblica.it/salute/benessere-donna/gravidanza-e-parto/2016/04/29/news/inquinamento_gravidanza_infiammazione_danno_effetti_sul_feto-138715659/


 

Lo studio.  I ricercatori hanno analizzato i dati di 5.059 coppie madre-figlio. Hanno valutato la 

presenza di infiammazione intrauterina in base alla temperatura corporea delle madri nel corso del 

travaglio e con l’osservazione al microscopio dei tessuti placentari. E hanno stimato l'esposizione alle 

PM2.5 utilizzando i dati delle centraline di rilevamento localizzate nei pressi delle abitazioni donne nel 

periodo pre-concepimento e nel corso della gestazione. Ebbene, è risultato che la maggior parte delle 

madri reclutate nell’indagine è stata esposta a una concentrazione di PM2.5 inferiore  a quello che l'EPA, 

l’Agenzia per la protezione dell’ambiente USA, ritiene accettabili (cioè minore di 12 microgrammi per 

metro cubo d’aria), mentre un sottogruppo - 1.588 madri, il 31 per cento del campione - è stato invece 

esposto a un inquinamento atmosferico uguale o superiore allo standard EPA. 

 

Il rischio? Quasi doppio.  Nelle madri esposte al livello di inquinamento atmosferico più elevato, è stata 

riscontrata una probabilità di infiammazione intrauterina all’incirca doppia rispetto a quella misurata in 

quelle esposte a livelli più bassi. Il periodo più a rischio, stando ai dati, è risultato il primo trimestre di 

gestazione. I dati ottenuti  sono stati confermati anche in seguito a correzione sulla base di fattori 

indipendenti dalla concentrazione di PM2.5, come il fumo, l’obesità, l’età, la condizione socio economica 

delle donne coinvolte. "Venti anni fa – ha dichiarato Xiaobin Wang, direttore del  Center on the Early Life 

Origins of  Disease della School of Public Health dell’Universita Bloomberg di Baltimora, nonché autore 

senior della ricerca – è stato dimostrato che elevati livelli di inquinamento atmosferico provocavano esiti 

in gravidanza. Ora stiamo mostrando che anche bassi livelli di inquinamento atmosferico sembra 

abbiano effetti biologici, a livello cellulare, nelle donne in gravidanza". 

 

La placenta una fonte di informazioni. "La placenta potrebbe essere una finestra su ciò che accade 

nel corso dell’esposizione 

nelle prime fasi della vita e su cosa l’esposizione implica per la salute futura - ha detto ancora Wang - . 

Questo organo che è gettata via ma analizzarla non è invasivo e potrebbe essere una preziosa fonte di 

tutti i tipi di informazioni sull’ambiente". 
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Nucleare e terrorismo, in Belgio e Olanda 
pastiglie di iodio a tutti 
I due Paesi hanno deciso di ampliare dagli attuali 20 a 100 chilometri di distanza dall'impianto 
il raggio di somministrazione delle pastiglie che proteggono la tiroide. Oltre al rischio di 
incidenti nelle vecchie centrali, si temono attacchi dell'Isis 
di Simona Marchetti 

 

Cresce in Europa la preoccupazione per l'eventualità di possibili incidenti all'interno delle vecchie centrali 

nucleari: una paura rafforzata anche dalla minaccia del terrorismo, dopo la scoperta dei video degli 

attentatori francesi che riprendevano gli impianti belgi e la notizia della fuga di due dipendenti, che nel 2012 

scapparono per arruolarsi nell'Isis. 

 

Le prime misure dal Belgio 
E proprio il Belgio è stato il primo paese a stabilire delle misure precauzionali senza precedenti, decidendo 

di distribuire pastiglie di iodio a chiunque abiti nelle vicinanze delle due centrali attive di Doel e Tihange 

(che forniscono il 50 per cento del totale di energia), come pure di quella olandese di Borssele (l'unica dei 

Paesi Bassi) e di quella francese di Chooz. Ad annunciarlo giovedì scorso è stato lo stesso Ministro della 

Salute belga, Maggie De Block, che, su raccomandazione del Consiglio superiore della salute e dall'agenzia 

federale di controllo sul nucleare, ha accettato di ampliare il raggio della zona interessata (che passa così 

dagli attuali 20 a 100 chilometri di distanza dall'impianto in questione), mentre a pagare l'intero costo della 

distribuzione delle pillole sarà la compagnia Electrabel, che gestisce le centrali nucleari in Belgio. 

 

I provvedimenti dell’Olanda 
E meno di ventiquattrore dopo la disposizione adottata dal governo belga, quello olandese ha deciso di 

seguirne l'esempio, sia facendo scorta di pastiglie di iodio, che aiutano a proteggere la tiroide in caso di 

http://www.corriere.it/salute/pediatria/16_aprile_30/nucleare-terrorismo-belgio-olanda-pastiglie-iodio-5684826e-0ecf-11e6-ae14-448969c58712.shtml


aumento della radioattività (ovvero, se viene liberato lo iodio 131 a causa di fughe nucleari di qualsivoglia 

origine) sia ampliando il raggio di distribuzione e il target di destinazione del medicinale. Come ha infatti 

spiegato la portavoce del ministero della Salute, Edith Schippers, una parte dei 15 milioni di pillole ordinate 

saranno somministrate a minorenni e donne incinte in un raggio di 100 chilometri dalla centrale (finora 

invece venivano distribuite a tutti gli under 40 ma entro una distanza di 20 chilometri dall'impianto), mentre 

la restante parte «resterà a disposizione di quanti dovessero trovarsi in una situazione di pericolo, compresi 

turisti, visitatori e lavoratori». Come detto, l'Olanda ha una sola centrale attiva sul proprio territorio, ma il 

provvedimento precauzionale verrà esteso anche ai residenti nelle zone al confine con la centrale tedesca di 

Emsland e con quelle belghe di Doel e Tihange. 

  

 




